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TOCCO DI CLASSE

Quarti dinobiltae dibonta

«Alla fine & come per il pesce:
tutti chiedono spigola, spigo-
la, spigola e ancora spigola,
cosi si perdono il cosiddetto
pesce povero, che ¢& invece la
fine del mondo. E per la carne
¢ uguale: lagentessi appiattisce
sui tagli pseudo-pregiati ¢ si
perde delle vere squisitezzey.
11 consiglio viene da Leandro
Mastroddi, sorridente, compe-
tentissimo macellaio di cuore
e di passioneche conla moglie
Barbara gestisce “il piacere del-
lecarni”, con botteganel roma-
nissimo mercato coperto di
via Guido Reni. D’altra parte

buon sangue non mente, visto
che questo artigiano di bontae
figlio d’arte (il padree il mitico
Annibale con ottocentesca bot-
tegain viadi Ripetta). Il consi-
glio? Per risparmiare senza
perdere bonta bisogna punta-
re sul quarto anteriore, prota-
gonista di tante ricette. Cosi
provate la sora per lo stracot-
to, il petto di vitella (nella
classica versione alla fornara),
la fracosta o reale, squisita
anche per la fettina, senza di-
menticare il fesone di spalla,
protagonistadiun grandeclas-
sico come il manzo garofolato.




